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Montagna e disagio psichico  
Conclusa la prima giornata di lavori al convegno “Sentieri di salute, i saperi della 
montagna che aiuta” 
 
Si è conclusa la prima giornata di lavori al convegno “Sentieri di salute, i saperi della montagna che aiuta”, che 
si sta svolgendo presso la sala congressi dell’hotel Astoria di Riva del Garda. Il convegno si è aperto ieri con i 
saluti di Marco Matteotti, Presidente della sezione SAT di Riva del Garda, di Franco Giocomoni Presidente 
SAT, Annibale Salsa Presidente Generale Club Alpino Italiano e dell’assessore  alle Politiche Sociali, 
sussidiarietà, associazionismo e volontariato di Riva del Garda Rosanna Giordani, che ha sottolineato lo 
stretto rapporto con la SAT della cittadina trentina. 
Il Presidente Generale Annibale Salsa al termine della giornata ha commentato: “Grande successo 
dell’iniziativa, 230 iscritti vanno ben oltre le più rosee previsioni. Queste iniziative sono in linea con quanto 
emerso dal recente Congresso Nazionale, che ha definito il nuovo ruolo del CAI come mediatore culturale, in 
direzione anche del superamento della sindrome di Serse, fatta di sadismo del dominio, della retorica della lotta 
con l’alpe. Così come Serse frustava il mare, la retorica della lotta con l’alpe incarnava il desiderio dell’uomo di 
fustigare la roccia. Il nuovo CAI sta superando la volontà di dominio dell’uomo sulla natura, sulla montagna. La 
montagna dunque torna ad essere uno spazio vitale. Eventi come questo servono a favorire la crescita culturale 
del Sodalizio, sia in senso oggettivo che soggettivo.” Nella sua relazione il Presidente Salsa, membro del 
Comitato scientifico della Rivista di Psichiatria Il vaso di Pandora, organo della Comunità terapeutica per 
pazienti psichiatrici La Redancia, ha sottolineato che: “La montagna è un laboratorio molto efficace non solo 
per le scienze dure, ma anche per le scienze umane. La montagna è il luogo dell’ambivalenza, della variabilità 
delle forme, della pluralità delle esperienze. Più che terapia, associato alla montagna mi piace il concetto di 
cura. La cura è “soggiornare presso”, nell’accezione heideggeriana, prendersi cura delle persone, e avere cura 
delle cose.” 
Sandro Carpineta, medico psichiatra e membro della Commissione Centrale Medica del CAI ha affermato: “in 
questo incontro si è fotografato lo stato dell’arte relativamente ai temi dell’informazione, della definizione 
metodologica, cioè cosa, come e con quali strumenti, della valutazione e formazione nell’ambito di quella che 
pur con una riflessione ancora aperta sulla definizione viene chiamata montagnaterapia. L’appuntamento di 
oggi segue gli obiettivi emersi nel settembre 2006 dal primo incontro nazionale al centro Crepaz al passo 
Pordoi. Da lì in poi la monrtagnaterapia è diventata un fatto chiaro all’interno del CAI, ad essa sono afferiti 
operatori di diversa provenienza. Per noi di Riva oggi è anche un compleanno perché il 15 novembre del 2003 è 
nato il nostro progetto.” 
Il magistrato Carlo Ancona ha affrontato nel suo intervento i profili di responsabilità. Non si può sostenere 
l’esistenza di regole  strettamente codificabili in quanto la responsabilità non è codificabile in senso assoluto. 
Gli interventi dei congressisti sono stati interpretati dal vivo dal tratto creativo dell’illustratore Fabio Vettori. 
I lavori proseguiranno domani con la presentazione delle esperienze raccontate da rappresentanti provenienti 
da Svizzera, Francia e Spagna, con una tavola rotonda intitolata …I tanti sentieri di salute, moderata da Andrea 
Bianchi di MountainBlog, che vedrà la partecipazione tra gli altri del Presidente Generale Salsa e del 
Presidente della SAT trentina Franco Giacomoni, e nel pomeriggio con un dibattito animato da tutti i relatori, 
un momento di confronto aperto dove si cercherà una prima sintesi rispetto alle problematiche emerse. 
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